
COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 
(Libero Consorzio Comunale di Ragusa) 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE - ORIGINALE 


Seduta del 27/09/2017 

OGGETTO: Mozione per l'introduzione del question-time del cittadino nello Statuto Com. le e 
nel Regolamento del Consiglio Comunale. 

Consiglieri assegnati al Comune n012 
Consiglieri in carica n012 

L'anno duemiladiciasette addì ventisette del mese di Settembre alle ore 20,45 e ss. in Monterosso Almo nel centro 
Giovanile di Piazza S. Giovanni previo avviso ai Sigg. Consiglieri in data 22/9/2017 Prot. 7118 notificato nei modi e nei 
termini di legge, in tempo utile. Dato atto che ai fini della pubblica conoscenza è stato affisso l'avviso di convocazione 
all'Albo Pretorio Comunale. Si riunisce il Consiglio Comunale in seduta straordinaria. Presenzia la seduta il Segretario 
Comunale Dott.Luca Rosso. 

Presenti Assenti 

1. Canzoniero Sebastiano x 

2. D'Aquila Giovanni X 

3. Castellino Maria Giovanna X 

4. Proietto Luana X 

5. Giaquinta Gabriella X 

6. Benincasa Antonio X 

7. Noto Lucia X 


8. Schembari Giuseppe X 

9. DibenedeUo Mario X 

10. Amato Giuseppe X 

11. Scollo Maria Rita X 

12. Scollo Giovanni X 


Presenziano la seduta: Il Sindaco, Dr Salvatore Pagano, il Vice Sindaco Sig. DibenedeUo Gaetano"I'Ass.re ai Servizi 
Sociali Sig.a Scollo Maria Grazia. Le funzioni di verbalizzazione sono svolte dal Segretario Comunale Dott. Luca Rosso. 

Parere del Responsabile del servizio in merito alla regolarità tecnica. 


Monterosso Almo lì Il Funzionario Responsabile 


Parere del Responsabile del servizio in merito alla regolarità tecnica. 

Monterosso Almo lì Il Funzionario Responsabile 

Il presente verbale, previa lettura, è stato approvato e firmato a termini di legge 
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http:Gaetano"I'Ass.re


Nota a verbale allegata alla delibera del C.C.36 del 27/9/2017: ~~Mozione per l'introduzione del 
~~question time del cittadino" nello Statuto Comunale e nel Regolamento del Consiglio Comunale" 

Interviene il Consigliere Schembari che riassume la mozione leggendo le parti più rilevanti. 


Si apre un dibattito concitato. 


Si ripropone la problematica se i componenti della Giunta Municipale possano intervenire in Consiglio 

Comunale. 


Il Segretario Comunale legge l'art. 39 del Regolamento del Consiglio Comunale, il quale prevede che gli 

stessi possono intervenire su richiesta dei Consiglieri. 


A tal uopo la Consigliera Proietto chiede l'intervento del Vice Sindaco. 


Il Vice Sindaco, innanzitutto, auspica una maggiore collaborazione ed un migliore rapporto tra 

maggioranza e minoranza. 


Il Vice Sindaco, proprio per rispettare il gruppo di minoranza, consultando lo stesso Segretario Comunale, 

ha voluto portare il Consiglio il patto di collaborazione, ritenendo lo tra le competenze consiliari, e proprio 

per coinvolgere la minoranza in un maggiore processo partecipativo. In pratica la maggioranza ha 

deliberato la modifica richiesta dalla stessa minoranza, che poi invece si è astenuta sulla votazione finale 

del patto di collaborazione. 


Interviene il Consigliere Schembari che contesta l'intervento del Vice Sindaco che in gran parte è fuori 

tema. Il Consigliere chiede al Vice Sindaco quali siano stati gli atti di collaborazione istituzionale tra 

maggioranza e minoranza. Cita inoltre il Consiglio Comunale celebratosi all'aperto senza il passaggio in 

capigruppo; come così il mancato coinvolgimento sulle nomine della Comunità montana e su altri 

provvedimenti. Il Consigliere contesta le esternazioni e il linguaggio laddove il Vice Sindaco ha distinto tra 

furbi e fessi. Il Consigliere auspica veramente una maggiore collaborazione. 


Interviene il Vice Sindaco, il quale ribadisce che il suo excursus faceva riferimento alla proposta del patto 

di collaborazione. 


Interviene anche il Presidente del Consiglio Comunale il quale conferma quanto detto dal Vice Sindaco. 


Interviene il Consigliere Scollo Giovanni, il quale ritiene non necessario il question time. 


Interviene il Consigliere Schembari, secondo cui il question time rappresenta uno strumento innovativo, in 

quanto i cittadini sono chiamati ad intervenire nella sede istituzionale deputata a discutere e ad accogliere 

le richieste degli stessi. Il Consigliere ritiene si tratti di uno strumento di partecipazione democratica e 

dichiara di votare favorevole. 


Il Presidente mette la mozione ai voti: 


Consiglieri presenti e votanti N° 9 


Consiglieri Assenti N° 3 (Benincasa, Dibenedetto, Amato). 


Consiglieri favorevoli N° 2 (Schembari, Noto) 


Consiglieri contrari N° 7 (Canzoniero, D'Aquila, Castellino, Proietto, Giaquinta, Scollo Maria Rita e 

Scollo Giovanni). 


Consiglieri astenuti N° O. 


Il Consiglio Comunale non approva. 
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Al Sindaco del Comune di Monterosso Almo 

Al Presidente del Consiglio di Monterosso Almo 

Al Segretario Comunale ­
_...) A A. C C; .( ·,:;;gCt~eTé;j(t? 

Oggetto: Mozione per l'introduzione del "Question Time del Cittadino" nello /<lf 
Statuto Comunale e nel Regolamento del Consiglio Comunale. 

PREMESSO CHE: 

Il coinvolgimento dei cittadini nella vita politica ed amministrativa della città è 
fondamentale per la crescita democratica e sociale della comunità. 
Come indicato nel nostro Statuto, "Il Comune si impegna e sostiene la concertazione e la 
partecipazione dei cittadini [ ...] e valorizza il contributo della cittadinanza al governo della 
comunità locale". 
E' necessario facilitare e stimolare l'interazione tra la Cittadinanza e l'Amministrazione 
anche attraverso la sperimentazione di nuove forme di partecipazione diretta. 

CONSIDERATO CHE: 

il decreto legislativo N.33 del 14 marzo 2013, oltre all'accesso da parte della collettività a 
tutte le "informazioni" attinenti l'assetto delle pubbliche amministrazioni, dichiara 
importante ampliare la possibilità delle relazione tra cittadino ed amministrazione, sia negli 
spazi concernenti la c.d. "democrazia amministrativa", sia nei rapporti amministrativi 
coinvolti dall'esercizio del potere e dall'erogazione dei servizi. 
il decreto legislativo 150/2009 art.5 comma 2 considera la collaborazione dei cittadini 
"rilevante e pertinente rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle 
priorità politiche e alle strategie dell'amministrazione". 
anche la legge 150/2000, che disciplina le attività di informazione e di comunicazione delle 
pubbliche amministrazioni, riconosce il diritto di accesso del cittadino all'azione 
amministrativa anche attraverso il ricorso agli istituti della concertazione e della 
partecipazione attiva. 

RITENIAMO OPPORTUNO proporre l'istituzione di un ulteriore strumento definito 
"Question Time del Cittadino" che favorisca la partecipazione attiva dei cittadini e permetta il 
confronto diretto e pubblico tra Cittadini ed Amministrazione. 

Per "Question Time del Cittadino" si intende infatti uno strumento partecipativo attraverso il quale 

i cittadini, poco prima dell'inizio del Consiglio Comunale, pongono domande ai componenti della 

Giunta o ai Consiglieri Comunali per ricevere informazioni e chiarimenti su qualsivoglia argomento 

che abbia attinenza con la pubblica utilità. Detto strumento ha lo scopo sia di favorire la 

partecipazione del cittadino alla vita dell 'Ente sia di consentire a chi amministra di conoscere le 

posizioni, le critiche e le istanze provenienti dalla cittadinanza. 




Pertanto SI IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA A: 

Prevedere l'introduzione, all'interno dello Statuto Comunale e del Regolamento del 
Consiglio Comunale, dell'istituto di partecipazione del "Question Time del Cittadino" come 
forma di interazione tra la Cittadinanza e l'Amministrazione. 

Si allega una proposta di regolamento del "Question Time del Cittadino" al fme di agevolare il 
lavoro della Commissione competente. 

I Capigruppo di minoranza 

Monterosso Almo, 18108/2017 



Il presente verbale, previa lettura, è stato approvato e firmato a termini di legge 

Il CONSIGLIERE ANZIANO 
F.to Canzoniero Sebastiano 

Il PRESIDENTE 
F.to D'Aquila Giovanni 

Il SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott. luca Rosso 

Il presente atto viene pubblicato all'Albo Pretorio comunale dal al 

col n. _______ del registro on-line 

Il MESSO COMUNALE 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio 

ATTESTA 

che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3.12.1991, n.44 

o Viene affissa all'Albo Pretorio comunale il giorno 	 per rimanenti 15 gg. consecutivi (art.11, 1° comma); 

Il SEGRETARIO COMUNALE 
Monterosso Almo, li ________ 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio 

ATTESTA 

Che la predetta deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi dal al 

a norma dell'art.11 della L.R. 3.12.1991, n.44 e che contro la stessa non furono presentati reclami; 

che la stessa è divenuta esecutiva; 


o per decorsi 10 giorni dalla pubblicazione 

E' stata dichiarata immediatamente esecutiva: 

o 	 Ai sensi dell'art. 12 comma 2 della L.R. n044/91 e sS.mm.e ii,; 

Ai sensi dell'art, 16 della L.R. n044/91 e sS.mm, e ii.; 


Monterosso Almo,1i 	 Il SEGRETARIO COMUNALE 

La presente deliberazione è stata trasmessa per l'esecuzione 
all'Ufficio li,________ 

Il RESPONSABilE DEll'UFFICIO 
Seg/D.G. 

http:dell'art.11

